
QUI GENOVA
Rina al raddoppio 
nel 2027
Il piano strategico al 2027 del 
gruppo genovese Rina preve-
de  ricavi  per  1,25 miliardi,  
partendo dai 664 milioni con-
solidati nel 2022 (+21% sul 
2021) e dall’utile in netta cre-
scita: 12,5 milioni (era a 8,1 
milioni del 2021). Un raddop-
pio che si basa su 1.800 nuove 
assunzioni (la metà in Italia, 
entro fine 2023) e su azioni mi-
rate all’espansione in Italia e 
in terra americana, preveden-
do anche iniziative di m&a, 
nuove acquisizioni  nell’area  
delle società di ingegneria e 
di certificazione. Ugo Saler-
no, presidente e ad del Rina 
vede chiaramente la linea di 
crescita incentrata su transi-
zione energetica e strategie 
Esg. Il business plan polien-
nale prefigura una crescita in 
tutti i settori di riferimento 
(dalla consulenza ingegneri-
stica al testing, inspection & 
certification) e mira, afferma 
Salerno, a un’espansione in 
Italia e all’estero, in particola-
re negli Usa, in Uk, in Medio 
Oriente e in Asia. 
Seta Holding 
compra Silca
La società di partecipazioni 
lussemburghese  Seta  Hol-
ding ha acquisito Silca, azien-
da dell’area torinese (sede a 
Busano),  specializzata nella 
produzione di particolari per 
il macchinario movimento ter-
ra,  per  la  meccanizzazione  
agricola, per la trasmissione 
e per ricambi di tipologia di-
versa, mediante stampaggio 
a caldo dell’acciaio. A vendere 
è stato l’attuale socio unico di 
Silca, Ferla srl, che fa capo 
all’amministratore  delegato  

Francesco Alessandro Gally. 
Ferla ha reinvestito per una 
minoranza e Gally è stato con-
fermato alla guida della socie-
tà. Fondata negli anni ’70 Sil-
ca ha una capacità produttiva 
di 18 mila tonnellate annue 
di particolari stampati, in un 
range di peso che va da 4 a 55 
Kg. La società ha registrato 
un fatturato di circa 22 milio-
ni di euro nel 2022, in crescita 
di  oltre  il  46%  rispetto  al  
2021, con un ebitda di 5 milio-
ni,  raddoppiato  rispetto  
all’esercizio precedente.

QUI BOLOGNA
Clevertech rileva 
Delta Chiodatrici
Delta Chiodatrici e Impianti 
Costruzione Pallet, società bo-
lognese che produce impianti 
per la realizzazione di palle-
ts, è stata ceduta a Refa, so-
cietà appartenente al grup-
po Clevertech di Reggio Emi-
lia. Il gruppo Clevertech, at-
tivo nella progettazione, pro-
duzione  e  commercializza-
zione di soluzioni integrate 
di fine linea, prosegue il pia-
no di crescita per linee ester-
ne e si consolida nella packa-
ging  valley  Emiliana.  
Nell’ambito  della  operazio-
ne, i fondatori di Delta conti-
nueranno a essere coinvolti 
nella gestione dell’azienda, 
per garantire e mantenere il 
valore  aggiunto  dell’espe-
rienza e dell’alta specializza-
zione nella produzione degli 
impianti.  Delta Chiodatrici  
fondata nel 1995 fatturava 4 
milioni di euro nel 2022, un 
quasi raddoppio sul 2021. Il 
70% della produzione viene 
esportato. (riproduzione riser-
vata)

L’
inaugurazione uf-
ficiale è prevista 
per giovedì 12 ot-
tobre,  ma  il  so-
gno americano di 

Gino Cocchi  è  già  realtà.  Il  
gruppo Aretè Cocchi Technolo-
gy (ACT) di Bologna ha inve-
stito negli Stati Uniti, a Chica-
go (Illinois). Il nuovo polo del 
gruppo e delle società control-
late Multi  Electric,  Ct Pack 
Usa e Science+Usa è a Frank-
lin Park, a due passi dell’aero-
porto internazionale O'Hare, 
e a una ventina di miglia da 
West Chicago, dove fino a ieri 
c’era lo storico stabilimento di 
Multi  Electric,  fabbrica  che  
dal 1917 produce tecnologie e 
sistemi per il settore aeropor-
tuale, rilevata nel 2011.
Gino Cocchi, a 83 anni, lancia 
l’ennesima  sfida  da  quando  
nel 2010 uscì dalla bolognese 
Carpigiani (era l’amministra-
tore delegato del colosso delle 
macchine per gelateria). Oggi 
il gruppo Aretè Cocchi Techno-
logy che ha sede a Crespellano 
(Bologna) occupa nel mondo ol-
tre 550 persone (in gran parte 
under 35) e muove un fattura-
to intorno ai 200 milioni di eu-
ro che pre-Covid era già salito 
a quasi150 milioni. La chiave 
della crescita, in tre parole la 
Passion for Invention di Coc-
chi, è semplice: il 10% del fat-
turato  è  sempre  destinato  
all’area  ricerca  e  sviluppo.  

«La scelta di aprire un presi-
dio diretto per tutto il gruppo 
in America – commenta Gino 
Cocchi  presidente  di  Aretè  
Cocchi Technology – assume 
una valenza strategica: sarà il 
trampolino per valorizzare e 
accelerare le attività di cresci-
ta sia operativa sul mercato 
Usa. Prevediamo infatti svi-
luppi importanti  che ci  per-
metteranno di raddoppiare i 
volumi attuali di attività e di 
raggiungere i 100 milioni di 

dollari di vendite con le nostre 
tre business area».
A far decollare l’espansione in 
Usa sarà la divisione focalizza-
ta sulle tecnologie per l’aero-
space, che mette in campo il 
portafoglio prodotti dell’ame-
ricana Multi  Electric,  Ocem 
Airfield Technology di  Bolo-
gna e della francese Augier. 
In più la CT Pack Usa potrà 
potenziare vendite, assisten-

za e integrazione di impianti 
completi per il packaging, av-
valendosi di una posizione lo-
gistica ideale per coprire tutto 
il Nord America e Science+U-
sa con i sistemi di potenza e 
gli amplificatori RF, dedicati 
ai  settori  energia,  scienza e  
medicina,  coglierà  ulteriori  
importanti opportunità nella 
penetrazione in Nord Ameri-
ca. Aretè Cocchi Technology, 
fondata nel 2010, unisce tredi-
ci aziende in Italia (Corti Auto-
mazioni a Lecco, Algotex a Bo-
logna,  CT  Pack  a  Ferrara,  
Food Processing Equipement 
a Parma), Cina (la ITS a Suz-
hou), Usa, Svizzera e Francia 
che  operano  in  tre  settori  
(macchine automatiche, tecno-
logia per aeroporti, scienza) e 
fornisce servizi per ammini-
strazione e finanza, budget, ri-
sorse  umane,  information  
technology (Magi srl). Tra le li-
nee di espansione, dopo l’ac-
quisizione della svizzera Am-
pegon (nel 2019) rientra la pro-
duzione di energia pulita. Da 
qualche mese Cocchi ha acqui-
sito contratti rilevanti (18 mi-
lioni) per la Ocem Power Elec-
tronics e per la Priatherm di 
Ferrara che sta sviluppando i 
sistemi elettronici per il reat-
tore  a  fusione  sperimentale  
Dtt che si sta realizzando nel 
Centro Enea di Frascati e for-
nirà know how anche per il  
reattore a fusione di Noka e 
all’acceleratore di Rokkasho, 
entrambi in Giappone. (ripro-
duzione riservata)
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American dream 

TECNOLOGIA Il gruppo bolognese Aretè Cocchi 
Technology punta sull’espansione internazionale 
partendo dal nuovo polo multi-business a Chicago

Gino Cocchi
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